
stessi hanno potuto rinnovare per
l’eccessiva disinvoltura con cui gli
Usa conducono le operazioni con-
tro i ribelli. L’uccisione di civili nei
raid diretti contro le milizie integra-
liste erano purtroppo frequenti du-
rante l’amministrazione Bush. Oba-
ma aveva assicurato una maggiore
prudenza ed attenzione ad evitare
che certi eventi si ripetessero. Pur-
troppo ciò che è avvenuto a Bala
Buluk supera addirittura, per nume-
ro di vittime, ogni altra strage del
passato.

TERRORISTA INMOTO

Non lontano da Farah, nella provin-
cia confinante di Helmand, un ka-
mikaze si è lanciato in motocicletta
contro un convoglio di soldati stra-
nieri. L’attentato è avvenuto a Gere-
shk ed ha provocato almeno 12 mor-
ti, tutti civili. Pur sottostando a due
diversi comandi regionali (Farah fa
parte della zona Ovest, Helmand
della zona Sud), le due province so-
no sempre più unificate militarmen-
te di fatto dall’iniziativa dei taleba-
ni, che vanno e vengono attraverso i
rispettivi territori.

Prosegue l’inchiesta su un altro
tragico episodio, che ha avuto per
vittima una bambina e per protago-

nisti i soldati italiani domenica scor-
sa vicino a Herat. Ieri il ministro del-
la Difesa Antonio La Russa ha riferi-
to in Parlamento sull’episodio senza
chiarire tutti i dubbi che restano sul-
la dinamica. Fatta salva la buona fe-
de dei militari, che hanno sparato te-
mendo di essere alle prese con l’au-
to di un commando suicida, non è
chiaro se le regole d’ingaggio siano
state applicate in maniera corretta.
Il dubbio che rimane irrisolto riguar-
da il motivo per cui i proiettili abbia-
no infranto il vetro posteriore della
vettura, come se gli spari fossero av-
venuti mentre questa stava ormai al-
lontanandosi. «Prima dell'uso della
forza -ha detto La Russa- le regole
d'ingaggio, che i nostri militari ri-
spettano con rigore, prevedono pro-
cedure precise. Rimangono margini
di errore, che non posso escludere
in questo caso». Per il ministro è «op-
portuno adottare un atteggiamento
di prudenza, rinviando il giudizio
all'esito dell'inchiesta aperta dalla
magistratura».❖

Il dolore e il rincrescimento non ba-
stano. Non bastano le promesse di
un cambiamento di strategia.
L’America «liberal» chiede a Barack
Obama di non seguire, nei fatti, le
orme (insanguinate) del suo prede-
cessore. Da Human Rights Watch
(HRW) a Amnesty International: le
organizzazioni umanitarie chiedo-
no al presidente Usa di non conside-
rare «effetti collaterali» i civili afgha-
ni morti nei raid aerei dell’aviazio-
ne statunitense in Afghanistan. «Le
affermazioni del presidente Obama
sulla necessità di ripensare la strate-
gia d’azione in Afghanistan deve es-
sere supportata da fatti conseguen-
ti. Per ora registriamo un incremen-
to della presenza militare che da so-
la non può portare alla stabilizzazio-
ne del Paese», riflette Kenneth
Roth, direttore esecutivo di HRW.

CAMBIODI ROTTA

«Ad Obama - aggiunge Roth - chie-
diamo l’istituzione di una commis-
sione d’inchiesta che faccia piena lu-
ce sugli abusi delle forze Usa impe-
gnati nella missione Enduring Free-
dom». Secondo HRW, gli attacchi
in cui muore il maggior numero di
civili sono quelli compiuti durante
operazioni di «rapid response», che
a differenza degli attacchi «pianifi-
cati», sono condotti senza preavvi-
so, in condizioni di emergenza du-
rante le quali, ad esempio, è neces-
sario fornire una risposta rapida ed
«efficace» alla mancanza di truppe
sul terreno. L'efficacia di tali opera-
zioni è però assai dubbia, se è vero
che - denuncia un recente rapporto
di HRW - l’aumento delle vittime ci-
vili è anche determinato dalle infil-
trazioni di talebani nei villaggi, che

rendono problematico, per le
«bombe intelligenti», distinguere
gli obiettivi civili da quelli «milita-
ri». Un distinguo che appare anco-
ra molto difficile.

AMNESTYACCUSA

Sulla stessa lunghezza d’onda si
muove Amnesty International.
Commentando Commentando
l’annuncio dell'invio di ulteriori
truppe in Afghanistan da parte del
presidente Usa Barack Obama e il
sollecito a fare altrettanto rivolto
alla Nato, Amnesty International
aveva affermato che occorre un
maggiore impegno delle forze pre-
senti in Afghanistan per accertare
le responsabilità delle perdite civi-
li causate da azioni militari. Ri-
chiesta rilanciata dopo i sanguino-
si raid dei giorni scorsi che segna-
lano una preoccupante continuità
con quanto accaduto lo scorso an-
no. «Il 2008 è stato l’anno più vio-
lento per la popolazione civile dal-
la caduta dei talebani e il risenti-
mento degli afgani per le vittime
civili causate da raid notturni e al-
tre azioni militari sta aumentan-
do», rimarca Sam Zarifi, direttore
del Programma Asia e Pacifico di
Amnesty International. «Agli Usa
e ai loro alleati - aggiunge - spetta
assicurare che il nuovo arrivo di

truppe nel Paese migliori la sicu-
rezza degli afghani, anziché porre
la vita di questi ultimi ancora più a
rischio». «La situazione del Paese -
sottolinea ancora il responsabile
di Amnesty - è in bilico e la popola-
zione si domanda sempre più spes-
so se il governo e i suoi alleati in-
ternazionali stiano facendo abba-
stanza per proteggerla.

I talebani hanno attizzato il ri-
sentimento dell’opinione pubbli-
ca e le forze internazionali non
hanno ancora mostrato di voler
davvero svolgere indagini, punire
i responsabili e risarcire le vitti-
me». Nel frattempo, le elezioni
presidenziali del prossimo agosto
si avvicinano. Karzai, che appare
come l'unico contendente con rea-
li possibilità di essere eletto, ha
scelto come candidato alla vice-
presidenza Mohammad Qasim
Fahim, un potente «signore della
guerra» che secondo Human Ri-
ghts Watch è coinvolto in «molte
attività illegali, tra cui il comando
di milizie armate, il sostegno a
gang criminali e a trafficanti di
droga».❖

I CANDIDATI ANTI-KARZAI

Laforzainternazionaledisicurez-
za Isaf, a guida Nato, in Afghanistan «è
molto attenta ad evitaremorti tra i civili
e a limitarle a unnumero il piùpossibile
vicinoallozero.Pernoiunaperditacivile
è una di troppo». Lo ha detto l'ammira-
glioGiampaoloDiPaola, capodelComi-
tato militare della Nato, in un incontro
stampa inmarginealla riunionedei capi
di statomaggiore della Nato edei paesi
partner,riunitiaBruxelles.DiPaolasirife-
rivaallerecentiuccisionidicivili inAfgha-
nistan provocati dalla forza internazio-
nale e dallamissioneUsa.

Foto Reuters

Il generale Di Paola:
è di troppo anche
un solo civile ucciso

Finora due gli sfidanti del presi-

dente:AshrafGhani,exrettoree

dirigente della Banca Mondiale

oltrecheexministrodelleFinan-

ze e Adbul Salam, ex talebano

antisovietico detto “Rocketi”.
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Il raid allarma
l’America liberal:
«Obamaattento
non seguire Bush»

udegiovannangeli@unita.it

IL CASO

HRW chiede una
inchiesta sugli abusi
di Enduring Freedom

PARLANDO

DI...

Diritti
umani

Dalla corruzione alla violenza nei confronti delle donne edei bambini, dall’impunità
all’insicurezza, l’AfghanistanierihapresentatoalleNazioniUniteunrapportocheammette
con chiarezza le difficoltà del Paese inmateria di rispetto dei diritti umani. Autocritica an-
che sulla torture e trattamenti crudeli impiegati nell’ambito delle inchieste penali.

La lotta al terrorismo non giusti-
fica l’uccisione di civili. Ieri in
Iraq, oggi in Afghanistan. Oba-
ma non segua le orme insangui-
nate del suo predecessore. A
chiederlo sono Human Rights
Watch e Amnesty International.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Obama e il suo vice Biden conKarzai

Verità e giustizia

21
VENERDÌ

8MAGGIO
2009


